                                VEGLIA DI NATALE 2006

Canto: 
VENITE FEDELI (n. 1)
Immagine di popolo in cammino sullo schermo.  Musica.

Parola di Dio sullo schermo (Mic 5,1): E tu, Betlemme di Efrata, così piccola per essere fra i capoluoghi di Giuda, da te mi uscirà colui che deve essere il dominatore di Israele; 

le sue origini sono dall’antichità, dai giorni più remoti. 

Perciò Dio li metterà in potere altrui fino a quando colei che deve partorire partorirà; e il resto dei tuoi fratelli ritornerà ai figli di Israele.

Egli starà là e pascerà con la forza del Signore, con la maestà del nome del Signore suo Dio.

Abiteranno sicuri perché egli allora sarà grande fino agli estremi confini della terra.



Sac.
Da duemila anni l’umanità, assetata di Verità e di Pace, va lungo il cammino dell’Avvento verso lo sperduto villaggio di Betlemme. Viandanti di ogni razza, cultura e ceto, cercano il Dio bambino: Mistero d’amore, Luce delle genti, Salvatore del mondo. Una misteriosa stella, sorta nel silenzio della notte, illumina loro la via ed essi la seguono, con il cuore colmo di Speranza.  

(Immagine dei fedeli di San Gabriele in cammino)  

Guida     Anche noi uomini, donne e bambini della Panoramica, abbiamo lasciato il calore della casa, il riposo e gli agi, per metterci in cammino come fecero i padri. La nostra Betlemme è una tenda di cemento dove abbiamo vissuto l’Avvento e dove faremo memoria del Dio misericordioso che viene a liberarci dalla schiavitù del peccato.  

I              Nel gelo della notte abbiamo alzato gli occhi al cielo in cerca di un segno. Le nuvole e qualche rara stella ci hanno mostrato una buia notte d’inverno, ma gli occhi dell’anima hanno intercettato nell’infinito la bella cometa della speranza. 

Con il cuore colmo di felicità, abbiamo affrettato il passo per unirci, nel ricordo, 

               a coloro che per primi videro apparire nelle tenebre una grande luce.
Canto:    

IO VEDO LA TUA LUCE (n. 2)

Sac.        O Dio grande, che ti sei fatto piccolo nel grembo purissimo di Maria, vieni ad accogliere i viandanti dell’Avvento, che vogliono adorare in te la Parola che si fa carne, l’Eterno che incontra la storia, la Speranza che converte i cuori, la Verità e la via che conducono alla salvezza.

I
Vieni a dissetare l’arsura di conversione, che ci brucia l’anima. Vieni a vivificare il nostro spirito inquieto e facci riscoprire la dolce attesa dell’Avvento che oggi più che mai rischia di diventare un’abitudine, un fatto di costume e di folklore.  

II            Ti aspettiamo, bambinello, per offrirti la nostra vita cosi com’è. Guarda con compassione alle miserie che l’affliggono, ai desideri e alle vane cose che la umiliano. Aiutaci a riconoscere i nostri peccati, guariscici. 

(Si illumina Gesù bambino nella mangiatoia)

Canto: 
SONO IL SIGNORE CHE TI GUARISCE (n. 3)

I
Dalla superficialità che genera confusione e disordine mentale  

 

II            Dall’arroganza e dalla superbia, fonti di solitudine e disamore     TU SEI IL MIO DIO
I
   Dall’intellettualismo che sfida Dio e dal perbenismo che offende la Verità
 

II            Dall’asservimento alle paure e ai compromessi


 TU SEI IL MIO DIO
I             Dalla sete di potere e dall’arroganza che mortificano la comunione fraterna  

II            Dalla pigrizia mentale, che coltiva vane bellezze e false felicità
 TU SEI IL MIO DIO
       Sac.      
Bambinello, ancora una volta scopriamo con gioia e stupore la premura con cui Dio accorre a salvare i figli prigionieri del peccato. 

Quando tutto sembra perduto, e a causa dei nostri errori ci sentiamo falliti e rifiutati, Egli ci abbraccia nel sacramento della penitenza, ci perdona e come bambini ci solleva in alto, verso la gioia e la speranza. 

Canto: 
SU ALI D’AQUILA
I              Il nostro cuore purificato dal perdono, ti adora con tenerezza, bambinello, mentre adagiato su una culla di fieno, ci significhi la bellezza delle cose semplici e il valore dell’essenziale. Ora sappiamo che la vera gioia sei tu e non quella che spesso confondiamo con il piacere di suscitare invidia, ammirazione e gelosie.   

II            Povero e infreddolito, dici all’uomo malato di onnipotenza che il Re dei re non cerca onori, ma scende dalla gloria dei cieli per abitare dove nessuno lo aspetta e lo cerca: 

   nelle case degli ultimi e dei disprezzati, nel silenzio dei dimenticati.  

I 
Ora sappiamo che per vivere in pienezza di vita con te è necessario smettere gli abiti del quieto vivere per una fede capace di correre rischi e di impegnarsi in una costante ricerca della verità.  

II 
Giuseppe e Maria, stretti a te nell’odore di stallatico, ci insegnano che la santità della famiglia non profuma di aromi costosi ma passa per vicoli stretti e matura nell’accettazione reciproca, nel dono di sé, nel sacrificio e nella fedeltà alla volontà di Dio.

Guida
Bambinello, la confusione e l’inquietudine del nostro tempo aprono larghi spazi a scelte che offendono le ragioni della nostra fede: famiglie allargate, coppie sovvertite, vilipendio della religione. In tanto clamore e disordine il nostro cuore cerca pace in te.  

Prostrati ai tuoi piedi, come Sant’Agostino esclamiamo: Hai fatto il nostro cuore per te, e inquieto è il nostro cuore fino a che non riposi in te.

Canto:
CREATI PER TE (n. 4)

Gesù
Io regno da sempre nel vostro cuore. Voi abitate nel mio pensiero fin dall’eternità.      

E da duemila anni condivido la vostra condizione umana obbediente al Padre che in me s’è fatto vostro compagno di strada e fratello.


Se voi sapeste quanto Egli vi ama, da sempre!

Aleggiava sulle acque nei giorni senza tempo e vi portava gelosamente custoditi nel suo spirito, meditando per voi un destino di luce, di bellezza e di perfezione.

Guida
Oh Bambinello, le tue parole accendono nel nostro cuore la nostalgia del paradiso perduto.  Parlaci ancora del Padre, del suo amore senza tempo e di quel buio che divenne luce. Abbiamo bisogno di tornare alle radici della nostra fede per comprendere il mistero della vita e della morte che travaglia la nostra esistenza.

        Gesù
Lo spirito di Dio esplose nell’infinito come un fuoco d’amore. Un vortice di gioia dilagò nella notte dei tempi con suoni e colori, e tramutò il nulla in cielo e terra. Ed Egli vide che tutto era degno della creatura racchiusa nel mistero, a sua immagine e somiglianza. 

Con impeto di bontà la trasse dal suo spirito, libera e felice, e le affidò in custodia la vita, ogni cosa creata e i frutti dello Spirito: Amore, gioia, pace, pazienza, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé. 

Salmo 8 (declamato con grande sentimento) (n. 5)
(Solista)
O Signore, nostro Dio,

quanto è grande il tuo nome su tutta la terra: 

sopra i cieli si innalza la tua magnificenza.

(Assemblea)    Se guardo il tuo cielo, opera delle tue dita,

la luna e le stelle che tu hai fissate,

che cosa è l’uomo perché te lo ricordi

e il figlio dell’uomo perché te ne curi?

(Solista)         Eppure l’hai fatto poco meno degli angeli,

di gloria e di onore lo hai coronato:

gli hai dato potere sulle opere delle tue mani

tutto hai posto sotto i suoi piedi.

(Assemblea)   O Signore, nostro Dio,

quanto è grande il tuo nome su tutta la terra.

Guida     Oh bambinello, Lui ci donò i frutti dello Spirito, maturati per la più grande felicità. Ci donò la libertà che è gioia, verità, ordine, bellezza, fiducia, e la nostra risposta fu il peccato, che è tristezza, menzogna, disordine.

         III
Abbiamo bisogno di capire per quale ragione un uomo libero e felice, amato da un Dio fedele, commette la follia di rinunciare al Paradiso per un’avventura ingannevole.

IV
Abbiamo bisogno di capire un Dio potente ed eterno che s’immerge nella fatica e nel dolore e si lascia crocifiggere e morire per riconquistarci l’eternità.

III
Abbiamo bisogno di capire, se perdonati e salvati, siamo capaci di perdonare e di guidare alla salvezza chi ci offende e ci tradisce, chi ci umilia e ci rinnega.
        IV
Tutto Egli aveva affidato alle nostre cure e alla nostra responsabilità, e noi, ciechi e sordi all’amore, abbiamo inchiodato il dono della vita alla fatica e al dolore!

          Gesù
E al suo dolore di padre avete mai pensato? Avete mai pensato che la vostra ingratitudine ha inchiodato il cuore di Dio al dolore?

Vagò a lungo sul creato. Voleva salvarvi e non poteva, vittima egli stesso della libertà donata. La sua fedeltà alle promesse fatte, non poteva imporvi ciò che non volevate. Guardava la terra straziata dal disordine e gemeva.

Poi vide lei, Maria di Nazareth, mia madre, la tutta bella, la tutta pura, ed esultò. 

Canto:  

GIOVANE DONNA (n. 6)

Gesù
Maria si fida subito del Signore e dice il “sì” mediante il quale il Figlio si fa carne e in me nasce nella capanna di Betlemme. 

Da quella capanna alla vostra storia personale, io vengo ogni giorno Padre, Figlio e Spirito Santo a vivere la storia eterna dell’amore trinitario, che tutto spende e tutto rischia per conquistarvi la salvezza. 

Questo è l’amore e voi non avete nulla da capire, perché l’amore non si spiega, ma si dona senza condizioni e ripensamenti.  

III
Bambinello, vorremmo essere disponibili e fedeli come Maria, ma la fragilità, radicata nel profondo della nostra esistenza, ci ricorda che l’amore vero e disinteressato, che è l’unica logica di Dio, porta con sé sofferenza e tormento.  

         IV 
 Le lunghe, sofferte attese di tua madre, le sue lacrime ai piedi della croce, e le tue piaghe, le tue lacrime di sangue, le spine e i chiodi infissi nella tua carne, non sono forse il frutto di quella logica?

Guida
E noi abbiamo paura di quella logica, bambinello. Il pensiero della sofferenza ci attanaglia       le viscere e ci fa tremare il cuore, perché la nostra speranza si è indebolita nei mille inganni della vita e la fede, scelta coraggiosa, di verità e di fatica, ci turba. 

Gesù
Guardate a mia madre, donna dell’attesa e della speranza, che vi ama di amore vero e disinteressato ed è pronta a soffrire per la vostra salvezza. Quando sono nato, con me ha stretto al suo petto l’umanità intera.

Le sue carezze e le dolci ninne nanne non erano solo per me, sapete! In esse c’era la gioiosa tenerezza di amarvi ad uno ad uno come figli e la speranza di condurvi per mano alla santità.  

Canto


SALVE O REGINA (n. 7)

Sac.
Bambinello, in quest’ora di grazia, guardando a tua madre che ti stringe tra le bracca ci sentiamo difesi e al sicuro, garantiti da lei presso Dio, immersi nella grande gioia d’esserti figli, fratelli e amici, salvati dalla speranza.  

        Gesù
Mia Madre serbava ogni cosa nel cuore e adorava in silenzio. Imparate da lei come vivere e gustare le meraviglie di Dio, e come trasformare la vostra vita in un inno alla carità, alla fede e alla speranza.  

Lei non ha cercato esperienze eclatanti, ma ha vissuto la sua fede con gioia e disponibilità nel silenzio della quotidianità, fidandosi totalmente di Dio, Padre buono e misericordioso, sempre pronto ad aprire una via di speranza ai figli in difficoltà.

Come avrebbe potuto affrontare, diversamente, la persecuzione e l’esilio, la povertà e il rifiuto?

Canto:


DIO APRIRÀ UNA VIA (n. 8)

          Gesù
Di mia Madre si dicono e si scrivono tante cose, ma l’opera che meglio la descrive è il saluto di mia cugina Elisabetta: “Benedetta sei tu tra le donne e benedetto il frutto del ventre tuo”. 

Mia madre è mia cugina vissero la loro preziosa femminilità, nell’accoglienza e nel servizio, insegnando a ogni donna che la fede, aperta alla speranza, alla conversione e allo stupore, può maturare miracoli d’amore, capaci di trasformare la vita in un cantico di lode a Dio.  

Canto: 
MAGNIFICAT. (n. 9)

Gesù
Io sarò con voi tutti i giorni della vostra vita, su questo splendido lembo di terra, in cui Dio ha posto la vostra dimora. La certezza della mia presenza e del mio amore    vi aiuti a non farne un uso indiscriminato, ma a trasformarla in una terra di speranza,

               abitati da cercatori di Dio 

III
 Bambinello, il nostro territorio non è ricco di strutture, ma, nelle poche esistenti, fa’ che operino uomini di buona volontà, testimoni del tuo amore, capaci di farle progredire per il bene di tutto l’uomo e per tutti gli uomini. 

IV
E in noi suscita la disponibilità alla collaborazione e il coraggio alla denuncia, se è necessario, affinché non diventino luoghi che mortificano, impoveriscono, penalizzano i più deboli per gli interessi di pochi. 

Sac.
Bambinello, noi confidiamo nelle tue promesse e su questo territorio con te faremo cose grandi. Fa che mediante il nostro impegno l’ufficio, il cantiere, la strada, il quartiere, la scuola, l’università, l’ospedale ed ogni struttura intorno a noi, diventino luoghi di umanità, di relazione e di solidarietà, di ricerca del bene comune. A questo aneliamo come uomini salvati dalla speranza. Accogli i gemiti del nostro cuore, insieme ai gemiti e alla sofferenza del creato, che con noi aspetta di entrare nella libertà della gloria dei figli di Dio.

Parola di Dio: (Rom 8,22-25): “Sappiamo bene infatti che tutta la creazione geme e soffre fino ad oggi nelle doglie del parto; essa non è la sola. Ma anche noi, che possediamo le primizie dello Spirito, gemiamo interiormente aspettando l’adozione a figli, la redenzione del nostro corpo. Poiché nella speranza noi siamo stati salvati. Ora, ciò che si spera, se visto, non è più speranza; infatti, ciò che uno già vede, come potrebbe ancora sperarlo? Ma se speriamo quello che noi non vediamo, lo attendiamo con perseveranza”.

Guida     A te veniamo, Signore Gesù. A te vogliamo cantare la nostra gioia. Te vogliamo incontrare     

               per ascoltare la tua parola e ancora una volta nutrirci del tuo Corpo per essere testimoni  


   del tuo amore, per augurare e portare a tutti la gioia della tua pace.

Canto:

ADESTE FIDELES  (Entra il Celebrante)

Lettore 1




Lettore 4

Lettore 2




Guida

Lettore 3




Solista salmo 8 e Lettore brani biblici

Gesù Bambino
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